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RITIRO MENSILE 

Lettera dell’apostolo Paolo 

ai Filippesi 
 

(S. BASTIANEL – D. ABIGNENTE) 

INCONTRO ONLINE   ORE 9.00-12.00 

******* 

20 novembre 2022 
 
«Le mie vicende a vantaggio del vangelo». 

 

Preghiera iniziale 

Salmo 16 (15)  

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». 

 

Agli idoli del paese, 
agli dèi potenti andava tutto il mio favore. 

 

Moltiplicano le loro pene 
quelli che corrono dietro a un dio straniero. 

Io non spanderò le loro libagioni di sangue, 

né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 
 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 

la mia eredità è stupenda. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 
 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
 

Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 

 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

 

Gloria al Padre… 
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Fil 2,5-11 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 

egli, pur essendo nella condizione di Dio, 

non ritenne un privilegio 

l'essere come Dio, 

 

ma svuotò se stesso 

assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini. 

 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. 

 

Per questo Dio lo esaltò 

e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, 

 

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sottoterra, 

 

e ogni lingua proclami: 

«Gesù Cristo è Signore, 

a gloria di Dio Padre. 

 

Gloria al Padre… 
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Fil 1,12-30 

12Desidero che sappiate, fratelli, come le mie vicende si siano volte piuttosto per il 

progresso del Vangelo, 13al punto che, in tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si sa 

che io sono prigioniero per Cristo. 14In tal modo la maggior parte dei fratelli nel Signore, 

incoraggiati dalle mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza timore la 

Parola. 15Alcuni, è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di contesa, ma altri 

con buoni sentimenti. 16Questi lo fanno per amore, sapendo che io sono stato incaricato 

della difesa del Vangelo; 17quelli invece predicano Cristo con spirito di rivalità, con 

intenzioni non rette, pensando di accrescere dolore alle mie catene. 18Ma questo che 

importa? Purché in ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo venga 

annunciato, io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene. 19So, infatti, che questo 

servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all'aiuto dello Spirito di Gesù 

Cristo, 20secondo la mia ardente attesa e la speranza che in nulla rimarrò deluso; anzi 

nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, 

sia che io viva sia che io muoia. 

21Per me, infatti, il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 22Ma se il vivere nel corpo 

significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. 23Sono stretto, infatti, 

fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che 

sarebbe assai meglio, 24ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. 25Persuaso 

di questo, so che rimarrò e continuerò a rimanere in mezzo a tutti voi per il progresso 

e la gioia della vostra fede, 26affinché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più 

in Cristo Gesù, con il mio ritorno fra voi. 

27Comportatevi, dunque, in modo degno del vangelo di Cristo perché, sia che io venga 

e vi veda, sia che io rimanga lontano, abbia notizie di voi: che state saldi in un solo 

spirito e che combattete unanimi per la fede del Vangelo, 28senza lasciarvi intimidire in 

nulla dagli avversari. Questo per loro è segno di perdizione, per voi invece di salvezza, 

e ciò da parte di Dio. 29Perché, riguardo a Cristo, a voi è stata data la grazia non solo di 

credere in lui, ma anche di soffrire per lui, 30sostenendo la stessa lotta che mi avete 

visto sostenere e sapete che sostengo anche ora. 
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Conclusione 
 

Ap 4,11.5,9b-10.12b 

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 

di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, 

perché tu hai creato tutte le cose, 

per la tua volontà esistevano e furono create. 

 

Tu sei degno di prendere il libro 

e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato 

e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, 
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, 

 

e hai fatto di loro, per il nostro Dio, 
un regno e sacerdoti, 

e regneranno sopra la terra. 
 
L'Agnello, che è stato immolato, 

è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, 

onore, gloria e benedizione. 
 
 

Gloria al Padre… 


